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Lo sport negato

Canottieri, lite su 1200 euro negati dai soci
Dimissioni del presidente Ventura, che annuncia: «Non mi ricandido». E salta anche la
festa del 2 luglio

LO STRAPPO «Un atto dovuto di fronte a una
scelta bizzarra dell' assemblea» che prima
approva il bilancio e poi boccia il modo in cui
ripianare le perdite: il contributo straordinario.
Achille Ventura, presidente dimissionario del
circolo Canottieri Napoli, non è sorpreso dall'
andamento assembleare che lo ha costretto a
rimettere il mandato.
IL CONTRIBUTO Piuttosto è sorpreso dal
comportamento di chi approva una gestione
ma, quando si tratta di mettere mano al
portafoglio per rilanciare il circolo, risponde
picche. La proposta di fronte alla quale è
caduta la gest ione Ventura del  c i rcolo
giallorosso era di un «contributo straordinario
di 1.200 euro, per ciascun socio, da destinare
per 600 euro a copertura obbligazioni già
e s i s t e n t i  e  p e r  6 0 0  e u r o  a  s o s t e g n o
invest iment i  d i  migl ioramento strut ture
sociali». Contributo di 400 euro l' anno per tre
anni. Ebbene l' assemblea ha approvato il
bilancio e anche il ripianamento delle perdite,
ma spiega Ventura, «nella parte straordinaria
abbiamo indicato quale fosse lo strumento per
i l  r i p i a n a m e n t o  d e l l e  p e r d i t e  p e r  g l i
investimenti. È ovvio che se l' assemblea da
un lato ci approva il bilancio e ci dice bene,
brav i ,  b is  e  da l l '  a l t ro  la to  c i  bocc ia  i l
ripianamento delle perdite, dimettersi è un atto
dovuto. Avrebbero quanto meno dovuto bocciare il bilancio se non erano d' accordo sulla conduzione
del circolo».
LA BIZZARRIA «Sullo stop al contributo ero quasi certo. Abbiamo una serie di impegni assunti. Alcuni
dei quali con l' approvazione dell' assemblea. Due anni fa abbiamo approvato la gestione della piscina
di Ponticelli. Ora che il Comune reclama il pagamento delle cifre non possiamo dire di no. Altrimenti la
stessa assemblea due anni fa avrebbe dovuto dire al presidente rilascia la piscina perché a noi non
interessa. Anche questo è un comportamento bizzarro.
Quindi non sono per niente sorpreso. Ci sono le assemblee gratis e quelle a pagamento. Questa era un'
assemblea a pagamento». L' assemblea elettiva per scegliere il nuovo presidente è stata convocata per
il 26 giugno alle 19. A fronte di un comportamento bizzarro dell' assemblea Ventura non intende
ricandidarsi. Ovvero: «Bizzarrie di tutte le bizzarrie, laddove i soci mi costringessero a rimanere senza
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soldi, sarei costretto a dimettermi di nuovo».
CRISI DEI CIRCOLI Coincidenza che i due più grandi circoli cittadini, Canottieri e Posillipo, siano
entrambi in crisi. Ma il presidente dimissionario del circolo giallorosso rigetta il paragone. «L' unica
coincidenza è quella temporale. La Canottieri in questo momento ha un bilancio eccellente. La richiesta
di rifinanziamento era legata a un progetto di rilancio del circolo. Non a un progetto di recupero di un
circolo che sta affondando. Io il circolo l' ho salvato nel 2015. Forse posso avanzare un' ipotesi.
Qualcuno pensa che stia talmente bene che possono fare a meno di me e governarselo gli altri, se
proprio devo pensarla in maniera andreottiana. Ma non c' è nessun problema gestionale. Il circolo non
va commissariato. Bisogna identificare il nuovo presidente che chiederà le stesse cose all' assemblea
che ho chiesto io. Magari saprà farlo con maggiore garbo di quanto non abbia fatto io». LA FESTA La
festa del circolo del 2 luglio non si farà. Ha un costo straordinario che non è nei poteri di Ventura
autorizzare in questo momento «fermo restando che laddove venisse identificato un nuovo presidente
ha tutto il tempo di organizzare da qui a 10 giorni la festa del circolo».
Sul tavolo resta anche il mandato conferito per la trattativa con il demanio in relazione alla proprietà del
circolo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gianluca Agata

18 giugno 2019
Pagina 30 Il Mattino

C. C. NAPOLI<-- Segue

2A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Circolo Posillipo, il pasticcio del premio cancellati i
riconoscimenti ai giornalisti

LE TENSIONI Non rientra lo strappo al Circolo
Posillipo sulla sezione giornalismo del Premio
Posillipo, cultura del mare. Il Premio c' è,
quello giornalistico no.
Ieri è stato diffuso dal Circolo un comunicato in
cui «per motivi tecnici si rimanda a nuova
edizione il premio che la giuria avrebbe dovuto
indicare» ma si puntualizza che «nella serata
d e l  2 1  g i u g n o  s a r a n n o  a s s e g n a t i
riconoscimenti a personalità già indicate».
LA SCELTA Il conferimento dei riconoscimenti
a personalità e istituzioni particolarmente
rilevanti in un' ottica di promozione e sviluppo
d e l  t e r r i t o r i o ,  a l l a  s p e c i a l e  s e z i o n e
Mediterraneo e a quella dedicata alle scuole ci
sarà. Scomparsa, invece, ogni indicazione
relativa alla sezione «giornalismo» che nel
precedente comunicato dell' 11 giugno era
addirittura nel titolo e sul sito web del Circolo.
Per giuria, anche se nella nota diffusa ieri non
è indicato, si intende esclusivamente la giuria
del Premio di giornalismo «Posillipo, cultura
del mare», come riportato nel bando, dal
momento che gli altri riconoscimenti sono
assegnati direttamente dal Circolo.
La giuria è composta da Silvana Lautieri
presidente, Mirella Armiero, Ermanno Corsi,
Ernesto Mazzetti, Massimo Milone, Armida
Parisi, Carlo Verna, Gennaro Famiglietti,
Riccardo Iuzzolino ma quattro componenti (Armiero, Corsi, Mazzetti, Parisi) e la presidente Lautieri
venerdì avevano preso le distanze dall' assegnazione dei premi indicando tra le motivazioni anche il
fatto che erano state «comunicate anticipatamente assegnazioni non deliberate dalla giuria» e aveva
invitato il Circolo a «non assegnare premi o riconoscimenti riconducibili a decisioni che, per le
circostanze richiamate, non è stata in grado di adottare». E così avverrà. Per premio, anche qui non
indicato, si intende appunto sempre quello giornalistico organizzato dal Circolo Posillipo, il cui bando è
stato pubblicato il 14 marzo sul sito nazionale dell' Ordine dei giornalisti e che avrebbe previsto tra le
altre le sezioni carta stampata, radio-tv, testate online. Poi altri riconoscimenti sarebbero stati individuati
dalla giuria. Nella nota inviata ieri, dopo l' incontro tra il presidente e il consigliere alla cultura del
Posillipo, Vincenzo Semeraro e Filippo Smaldone, e la presidente della giuria Lautieri tutti i riferimenti al
«giornalismo», presenti invece nelle passate note diffuse dal Circolo, sono spariti. Sempre nello stesso
comunicato stampa, però, restano i nomi - tra i premiati della serata - anche dei giornalisti. Gli stessi
nomi dei precedenti documenti ufficiali inviati dal Posillipo e che avevano fatto sollevare il caos da parte
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di alcuni componenti della giuria. Tra i giornalisti indicati c' è anche chi ha concorso regolarmente al
bando giornalistico. In occasione della serata di venerdì sarà consegnato un riconoscimento alla
famiglia di Lucio Cirino Pomicino, lo storico collaboratore del Mattino scomparso un mese fa, grande
appassionato degli sport nautici.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Emanuela Sorrentino

18 giugno 2019
Pagina 30 Il Mattino

C. C. NAPOLI<-- Segue

4A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



NUOTO - I ROSSOVERDI PROTAGONISTI A VIETRI E PIOMBINO

Weekend di trionfi per i fondisti del Circolo Nautico
Posillipo

NAPOLI. Sabato nella storica gara di mezzo
fondo Vietri/Cetara di 3km, valevole come
prova del campionato italiano assoluto di
mezzo fondo. Podio interamente occupato dai
nostri nuotatori, con il successo di Emanuele
Russo, fresco campione italiano assoluto della
5km di Piombino, al Posto d' onore Marco
Magliocca già protagonista assoluto nella 25
km entrambi con 30 minuti e al terzo gradino
dopo uno  spr in t  en tus iasmante  con  l '
avversario, il veterano Luca Schiattarella. Oltre
al successo assoluto, i Maschi completano le
medaglie col 1'posto nella categoria ragazzi di
Alessandro Sepe, il 3' posto nella categoria
junior di Jacopo Vendola, oltre al 4' del
g iovane  Mat teo  Bocca  la t te  e  a l  7 '  d i
Francesco Lovino entrambi debuttanti in acque
libere. In campo femminile sorprendente 3'
posto assoluto e 1' di categoria junior per
Agnese Reina classe 2004 in 37 minuti. Ottimo
1º posto per Lorenza Del Duca nella categoria
cadett i .  Nel la gara di  5km sul lo stesso
percorso valida come prova per il gran prix
nazionale di fondo il circolo la fa da padrone
con Russo e Magliocca al 1º e 2º posto con 58
minuti. Vittoria per il Posillipo nella classifica a
squadre.
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Pallanuoto Colpo del Recco: Buslje Liberati Bukic e
Molina

Andro Buslje è un giocatore della Pro Recco.
L' ingaggio non è ancora uff iciale, ma l '
accordo è stato raggiunto.
L' ormai ex marcatore dell' Olympiacos ha
scelto Recco, nonostante avesse altre offerte,
per la presenza di Ratko Rudic con cui ha
vinto le Olimpiadi del 2012 con la Croazia.
Intanto la società ha annunciato di aver
lasciato liberi Bodegas, Gitto, Bukic e Molina.
In uscita anche Figari e Tempesti. Trattativa
avviata, invece, per il ritorno dal Brescia di
Figlioli.

18 giugno 2019
Pagina 38 Il Secolo XIX

C. C. NAPOLI

6A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



«IO, PHELPS E I RECORD»

Estate 2004, Michael Phelpssta per avviare la
propria col-lezione di medaglie olimpi-che,
mentre io sono nel giar-dino sul retro di una
casa a Sacramento, in California, e osservo un
bambino di due anni giocare. Considerate le
sue origini italiane (da par-te di padre) cerco
di intratte-nerlo con un pallone da cal-cio,
m e n t r e  l u i  s e m b r a  p i ù  a t t r a t t o  d a l
basket.Nessuno dei due all'epo-ca poteva
neppure lontana-mente immaginare che ci sa-
remmo ritrovati a distanza di 15 anni a parlare
di nuoto, di Michael Phelps, di radici ita-liane e
di prospettive olimpi-che. Quel bimbo ora è un
te-enager californiano che per agevolare i
connazionali nel-la pronuncia ha accorciato il
proprio nome di battesimo, GianLuca, in un più
sem-plice Luca. E il suo cogno-me, Urlando,
dopo essere risuonato sin dagli anni Ses-santa
n e i  c a m p i  d i  a t l e t i c a  g r a z i e  a  n o n n o
Giampaolo (martellista) e papà Alessan-dro
(discobolo), ora viene ri-petuto con sempre
maggio-re frequenza nelle piscine, accostato
proprio a quello del nuotatore più famoso al
mondo, Michael Phelps. Perché? Era da 16
anni che negli Stati Uniti non si vede-va un
ragazzo nuotare i 200 farfalla sui ritmi di
Phelps. E nell'ultimo fine settimana Luca
Urlando ha fatto pure di più: con 1'5384, in
occa-sione della tappa di Clovis delle Tyr
Series, ha miglio-rato di 9 centesimi il prima-to nazionale U18 che Micha-el realizzò nell'ormai remoto
2003. Non un record qualsaasi, perché Phelps lo fece ai Mondiali di Barcellona e il suo 1'5393 all'epoca
resi-stette per tre anni come re-cord mondiale assoluto. Ri-sultati ancora più impres-sionanti se si
considera che il bimbo che ho conosciuto 15 anni fa è cresciuto sino a diventare un uomo, ma non ha
una struttura fisica impo-nente come Phelps: è alto 1,83 (contro l'1,93 di Micha-el) e ha un tutto
sommato normale 46 di piede (contro il 48 del campione di Balti-mora). D'altro canto Luca ha una
notevole apertura delle braccia (192 cm) e una na-turale capacità di nuotare in maniera fluida, senza bi-
sogno di muscoli ipertrofi-ci. Un talento che però dif-ficilmente vestirà la maglia azzurra, nonostante la
dop-pia cittadinanza: Luca fa già parte delle nazionale statu-nitense con cui nella scorsa stagione ha
partecipato ai campionati Panpacifici ju-niores. Da Mitch D'Arrigo Santo Condorelli (che è però italo -
canadese) gli oriundi fanno parte della storia recente della Nazionale italiana, anche se il percorso di
Luca appare definito con l' Università della Georgia già pronta ad accoglierlo dal 2020. Prima di
pensare al college, ci sono ancora tante cose da fare, compreso inseguire un sogno olimpico che - di
gara in gara - si fa sempre più reale. Con un tifoso in più, Michael Phelps.
Ed è da qui che io e Luca iniziamo la nostra conversazione telefonica, ritrovandoci dopo 15 anni.
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Sei andato oltre Phelps: che effetto fa?
«Dopo 11 gare (tra turni di qualificazione e finali ndr) in tre giorni, l' effetto è quello di una grande
stanchezza.
Non ho quasi avuto il tempo di pensare al record: è stato tutto quasi inatteso, perché sono arrivato al
week-end di Clovis dopo una settimana di allenamenti inattesi, senza programmare di nuotare i 200
farfalla per il record».
«Un' esplosione di congratulazioni. Mi ha scritto lo stesso Phelps, via instagram, per complimentarsi».
«No. Ho conosciuto il suo coach Bob Bowman, che mi ha allenato a un raduno con la Nazionale, ma io e
Michael non ci siamo mai incontrati».
In questi anni ti è mai capitato di studiare i video delle sue gara? ma poi ogni nuotatore è fatto in modo
diverso e quello che vale per uno non vale per l' altro».
«Lo stile. Entrambi diamo il meglio a farfalla».
«Me la cavo bene nei 200 misti (a Clovis li ha nuotati in 2'00"12 ndr) e nei 200 stile libero».
«Faccio otto allenamenti settimanali in acqua con coach Billy Doughty e 2-3 in palestra».

La storia degli americani che si allenano all' alba è vera o leggenda?
«Per poter usare la piscina di Davis (Università della California ndr) in estate devo essere in acqua alle
cinque del mattino».
«Mio padre. Mi sveglia alle quattro e mi accompagna in piscina. Poi lui va al lavoro e io vado a scuola».
«No, resisto. E poi devo avere buoni voti per l' università».

Da Stanford a Indiana, tutti i migliori college ti hanno corteggiato. Tu hai già annunciato che dal
2020 andrai in Georgia. Perché?
«Perché mi hanno convinto che lì potrò crescere come nuotatore. E anche come studente sarò in un
ottimo college, visto che lì hanno studiato sia mamma che papà».

Papà e nonno azzurri n ell' atletica. Mai pensato di seguire il loro esempio?
«Papà, quando giochiamo con la palla da football, dice che ho un braccio da giavellottista. L' amore per
il nuoto viene invece da mamma Melissa».
«Finché ero più piccolo ci venivo in vacanza, ma ora tra allenamenti e gare è più difficile. Amo la
Toscana, dove vivono i miei nonni».

Vivi a Sacramento, città cui è legata la storia di un' altra leggenda del nuoto: Mark Spitz. Sai
qualcosa di lui o i Giochi di Monaco '72 sono preistoria per un ragazzo n ato nel 2002?
«Da poco ho finito di leggere un libro su di lui. E il team per cui gareggio, Dart, è nato dalla fusione dell'
Arden Hills Country Club in cui Spitz iniziò a nuotare, poco più che bambino. E' un onore far parte di
una squadra con questa storia». Da Spitz a Urlando, passando per Phelps.
Il bimbo che ho visto giocare nel cortile di casa, sta crescendo confrontandosi con i giganti.

ANDREA SCHIAVON
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PALTRINIERI E PELLEGRINI PER UN GRAN
SETTE COLLI

Il nuoto mondiale si dà appuntamento a Roma
dal 21 al 23 giugno. Il Trofeo Sette Colli
compie 56 anni e ormai è diventato un test -
event internazionale prezioso alla vigilia degli
appuntamenti principali della stagione: in gara
ci saranno oltre 500 atleti italiani e stranieri in
rappresentanza di 39 Paesi. Assieme agli
azzurri, capitanati dagli olimpionici Gregorio
Paltrinieri e Federica Pellegrini, sono attese
s t a r  c o m e  K a t i n k a  H o s s z u  e  F l o r e n t
Manaudou, al rientro alle gare dopo circa tre
anni, Ranomi Kromowidjojo ed Adam Peaty,
Chad Le Clos e Femke Heemskerk e Pernille
Blume. «Il Sette Colli rappresenta l' ultima
possibilità di completamento della squadra
che parteciperà ai Mondiali. La manifestazione
sarà il termometro per misurare le potenzialità
della nostra Nazionale - ha dichiarato il dt
azzurro, Cesare Butini - Abbiamo definito le
posizioni critiche di alcuni atleti: in primis è
stata confermata la presenza di Benedetta
Pilato ritenendo che la partecipazione a un
mondiale sia un' occasione per la sua crescita.
Sono stati inoltre qualificati a livello individuale
i due campioni europei Alessandro Mires si
(100 stile libero) e Piero Codia (100 farfalla)
che avevano ottenuto già la qualifica come
staffettisti.
Ilaria Cusinato parteciperà alle gare di misti;
Silvia Scalia gareggerà nei 50 dorso; Nicolò Martinenghi sarà iscritto anche nella gara dei 100 rana;
infine Domenico Acerenza sarà iscritto ai 1500 ai quali non prenderà parte Gabriele Detti».

18 giugno 2019
Pagina 37 TuttoSport

C. C. NAPOLI

9A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


